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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 dicembre 2022 , n.  197 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-

nanziare, in termini di competenza e di

cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in

termini di competenza, di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera a), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, per gli anni 2023,

2024 e 2025, sono indicati nell’allegato 1

annesso alla presente legge. I livelli del ri-

corso al mercato si intendono al netto delle

operazioni effettuate al fine di rimborsare

prima della scadenza o di ristrutturare passi-

vità preesistenti con ammortamento a carico

dello Stato.

2. Alle imprese a forte consumo di ener-

gia elettrica di cui all’elenco per l’anno

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi

energetici e ambientali ai sensi del decreto

del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017, della cui adozione è stata

data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per

kWh della componente energia elettrica, cal-

colati sulla base della media del quarto tri-

mestre dell’anno 2022 e al netto delle impo-

ste e degli eventuali sussidi, hanno subìto un

incremento superiore al 30 per cento rispetto

al medesimo periodo dell’anno 2019, anche

tenuto conto di eventuali contratti di forni-

tura di durata stipulati dall’impresa, è rico-

nosciuto, a parziale compensazione dei mag-

giori oneri sostenuti, un contributo straordi-

nario, sotto forma di credito d’imposta, in

misura pari al 45 per cento delle spese so-

stenute per la componente energetica acqui-

stata ed effettivamente utilizzata nel primo

trimestre dell’anno 2023. Il credito d’impo-

sta è riconosciuto anche in relazione alla

spesa per l’energia elettrica prodotta dalle

imprese di cui al primo periodo e dalle

stesse autoconsumata nel primo trimestre

dell’anno 2023. In tal caso l’incremento del
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446. Al fine di dare attuazione alle dispo-

sizioni dell’articolo 30, comma 1-bis, del

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-

glio 2022, n. 91, la dotazione organica del

Ministero delle imprese e del made in Italy
è incrementata di 15 unità di personale da

inquadrare nell’Area dei funzionari prevista

dal sistema di classificazione professionale

del personale introdotto dal contratto collet-

tivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Com-

parto Funzioni centrali. Conseguentemente,

il medesimo Ministero è autorizzato a reclu-

tare, nel biennio 2023-2024, con contratto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato,

un corrispondente contingente di personale,

mediante procedure di passaggio diretto di

personale tra amministrazioni diverse ai

sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, attraverso lo scorri-

mento di vigenti graduatorie di concorsi

pubblici o tramite l’avvio di nuove proce-

dure concorsuali pubbliche. Per l’esecuzione

delle predette procedure concorsuali pubbli-

che è autorizzata la spesa di 150.000 euro

per l’anno 2023. Il Ministero delle imprese

e del made in Italy è altresì autorizzato a

conferire due incarichi dirigenziali di livello

non generale ai sensi dall’articolo 19,

comma 6, del citato decreto legislativo

n. 165 del 2001, anche in deroga ai limiti

percentuali previsti, a valere sulle facoltà as-

sunzionali disponibili a legislazione vigente.

Nelle more dell’attuazione delle disposizioni

del presente comma, il predetto Ministero si

avvale di un corrispondente contingente di

unità di personale, in posizione di comando,

ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, proveniente

da altre pubbliche amministrazioni, a esclu-

sione del personale docente, educativo, am-

ministrativo, tecnico e ausiliario delle istitu-

zioni scolastiche.

447. L’articolo 19 della legge 11 febbraio

1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

« Art. 19. – (Controllo della fauna selva-
tica) – 1. Le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano possono vie-

tare o ridurre per periodi prestabiliti la cac-

cia a determinate specie di fauna selvatica di

cui all’articolo 18, per importanti e motivate

ragioni connesse alla consistenza faunistica

o per sopravvenute particolari condizioni

ambientali, stagionali o climatiche o per ma-

lattie o altre calamità.

2. Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, per la tutela della bio-

diversità, per la migliore gestione del patri-

monio zootecnico, per la tutela del suolo,

per motivi sanitari, per la selezione biolo-

gica, per la tutela del patrimonio storico-ar-

tistico, per la tutela delle produzioni zoo-a-

gro-forestali e ittiche e per la tutela della

pubblica incolumità e della sicurezza stra-

dale, provvedono al controllo delle specie di

fauna selvatica anche nelle zone vietate alla

caccia, comprese le aree protette e le aree

urbane, anche nei giorni di silenzio venato-

rio e nei periodi di divieto. Qualora i metodi

di controllo impiegati si rivelino inefficaci,

le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano possono autorizzare, sentito

l’Istituto superiore per la protezione e la ri-

cerca ambientale, piani di controllo nume-

rico mediante abbattimento o cattura. Le at-

tività di controllo di cui al presente comma

non costituiscono attività venatoria.

3. I piani di cui al secondo periodo del

comma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti

negli ambiti territoriali di caccia o nei com-

prensori alpini delle aree interessate, previa

frequenza di corsi di formazione autorizzati

dagli organi competenti a livello regionale o

della provincia autonoma e sono coordinati

dagli agenti dei corpi di polizia regionale o

provinciale. Le autorità deputate al coordina-

mento dei piani possono avvalersi dei pro-

prietari o dei conduttori dei fondi nei quali

si attuano i piani medesimi, purché muniti
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di licenza per l’esercizio venatorio e previa

frequenza dei corsi di formazione autorizzati

dagli organi competenti. Possono altresì av-

valersi delle guardie venatorie, degli agenti

dei corpi di polizia locale, con l’eventuale

supporto, in termini tecnici e di coordina-

mento, del personale del Comando unità per

la tutela forestale, ambientale e agroalimen-

tare dell’Arma dei carabinieri.

4. Gli animali abbattuti durante le attività

di controllo di cui al comma 2 sono sotto-

posti ad analisi igienico-sanitarie e in caso

negativo sono destinati al consumo alimen-

tare.

5. Le attività previste dal presente articolo

sono svolte nell’ambito delle risorse umane,

finanziarie e strumentali previste a legisla-

zione vigente ».

448. Dopo l’articolo 19-bis della legge 11

febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:

« Art. 19-ter. – (Piano straordinario per
la gestione e il contenimento della fauna
selvatica) – 1. Con decreto del Ministro

dell’ambiente e della sicurezza energetica, di

concerto con il Ministro dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste,

sentito, per quanto di competenza, l’Istituto

superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale e previa intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano, è adottato, entro centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione, un piano straordinario

per la gestione e il contenimento della fauna

selvatica, di durata quinquennale.

2. Il piano di cui al comma 1 costituisce

lo strumento programmatico, di coordina-

mento e di attuazione dell’attività di ge-

stione e contenimento numerico della pre-

senza della fauna selvatica nel territorio na-

zionale mediante abbattimento e cattura.

3. Le attività di contenimento disposte

nell’ambito del piano di cui al comma 1 non

costituiscono esercizio di attività venatoria e

sono attuate anche nelle zone vietate alla

caccia, comprese le aree protette e le aree

urbane, nei giorni di silenzio venatorio e nei

periodi di divieto.

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e

coordinato dalle regioni e dalle province au-

tonome di Trento e di Bolzano, che possono

avvalersi, con l’eventuale supporto tecnico

del Comando unità per la tutela forestale,

ambientale e agroalimentare dell’Arma dei

carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti

venatori di caccia o nei comprensori alpini,

delle guardie venatorie, degli agenti dei

corpi di polizia locale e provinciale muniti

di licenza per l’esercizio venatorio nonché

dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei

quali il piano trova attuazione, purché mu-

niti di licenza per l’esercizio venatorio.

5. Le attività previste dal presente articolo

sono svolte nell’ambito delle risorse umane,

finanziarie e strumentali previste a legisla-

zione vigente ».

449. Al fine di fronteggiare l’emergenza

esistente nel territorio nazionale riferita ai

danni causati dalla fauna selvatica, con par-

ticolare riguardo a quelli causati da ungulati,

il fondo di cui all’articolo 24 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, è incrementato di

500.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

450. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, un fondo, con una

dotazione di 500 milioni di euro per l’anno

2023, destinato all’acquisito di beni alimen-

tari di prima necessità da parte dei soggetti

in possesso di un indicatore della situazione

economica equivalente non superiore a

15.000 euro, da fruire mediante l’utilizzo di

un apposito sistema abilitante.

451. Entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, con

decreto del Ministro dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, di con-

 




